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Gara nel centro cittadino presidiato da circolo Amatori, nonni vigile e studenti

Corri Nuoro, vince il cuore
Pubblico molto caloroso, atleti entusiasti del percorso

VIA VENETO

Confindustria,
domani
il seminario
sul marmo
Da residui informi e in-
gombranti a produzioni
utilizzabili nel settore
edile, zootecnico, am-
bientale, cartografico,
nell’industria delle ma-
terie plastiche, della
gomma e chimica in ge-
nerale. Nelle cave di
marmo di Orosei anche
gli scarti di lavorazione
sono una risorsa pre-
ziosa da recuperare e
valorizzare in impianti
ideati ad hoc, i cui pro-
getti e tecnologie saran-
no presentati domani
nella sala convegni del-
l’Associazione degli in-
dustriali a Nuoro nel
corso di un seminario
promosso dall’Aspen e
dalla Confindustria del-
la Sardegna centrale.

L’iniziativa serve a fa-
re il punto sul ruolo
strategico che il distret-
to del marmo svolge in
provincia. Per recupe-
rare gli scarti occorro-
no investimenti e una
buona occasione può
arrivare dagli incentivi
previsti per le aree di
crisi. Confindustria ha
chiesto l’estensione de-
gli interventi anche ai
Comuni di Orosei e Ir-
goli, in cui operano in
modo integrato le im-
prese del settore lapi-
deo ma anche altre atti-
vità produttive, legate al
turismo e all’agroali-
mentare. Appuntamen-
to domani alle 9.30 nel-
la sala di via Veneto.

La città si innamora della
sua “mini maratona” (anche
se per formula e distanza
non si dovrebbe parlare di
maratona) con la quindicesi-
ma edizione della Corri Nuo-
ro disputata sabato tra le vie
del centro. Coinvolti oltre
cinquecento atleti al via - tra
gara competitiva e promo-
zionale - e più di un centi-
naio di bambini sino ai die-
ci anni. Partecipanti prove-
nienti da ogni angolo del-
l’Isola, accolti e seguiti con il
sorriso e tanta curiosità dal
numeroso pubblico.

GRANDE PUBBLICO. Tremi-
la, forse cinquemila, gli spet-
tatori assiepati lungo i 2800
metri del circuito ad anello
che da piazza Italia ha fatto
passare i podisti per il corso
Garibaldi sin nel cuore del-
l’antica Nugoro, fiancheg-
giando la casa-museo di
Grazia Deledda, la piazza-
monumento Sebastiano Sat-
ta e Santu Predu. Nuoro per
un giorno ha dimenticato di
essere una città a dimensio-
ne d’auto, chiudendo il suo
centro storico alle quattro
ruote e consegnandolo agli
amanti della corsa. Una sor-
ta di grande palestra a cielo
aperto, apprezzata dai tan-
tissimi atleti, campioni come

il marocchino della Civitas
Olbia, Oulid Abdelkader, do-
minatore della gara che ha
definito il circuito “fantastico
e duro” promettendo di ri-
tornare alla prossima edi-
zione, ma anche dai cittadi-
ni che hanno ben sopporta-
to i disagi serali al traffico.

IN PISTA. La manifestazio-
ne ha coinvolto oltre il cir-
colo Amatori Nuoro i nonni
vigile e una delegazione di
studenti del liceo scientifico
che hanno presidiato il per-
corso.Apprezzata anche dal
recordman Benito Casula,
algherese, classe 1930, che
ha chiuso la sua gara 11 chi-
lometri e 200 metri dopo
un’ora e ventidue minuti co-
me ultimo dei partenti ma
primo nella sua categoria,
master 80, con il messaggio
che quando si ha cura del
proprio organismo si può
continuare a fare attività e
essere competitivi. Per Ales-
sandro Calvia, oniferese, da
tre anni dedito alla corsa,
sabato era il terzo anno del-
la Corri Nuoro: «Questa vol-
ta c’era qualcosa in più, era
più calorosa, forse il tanto
pubblico, sarà che è una fe-
sta e dopo due anni tra atle-
ti si diventa amici. Questa è
l’occasione per rivedersi».

IL RICORDO. Sarà perché
questa Corri Nuoro nel suo
piccolo non si è dimenticata
di nessuno con un minuto di
raccoglimento, prima della
partenza, per le vittime del-
la maratona di Boston e per
Pietro Mennea che, in con-
comitanza con la kermesse,
avrebbe dovuto intervenire
in città a un convegno.

Fabio Ledda

Tanta promozione del viver sano. È an-
che questa la Corri Nuoro che nella sua
quindicesima edizione ha visto oltre
cinquanta persone sotto la linea dello
start al via con una speciale maglia “il
movimento è vita”, iniziativa promossa
dai centri di medicina allo sport e dia-
betologia della Asl nuorese nell’ambito
di un progetto di prevenzione alla ma-
lattia. (f. le.)

In campo
anche la Asl

PREVENZIONE

Soddisfazione in casa Amatori Nuoro per
la riuscita dell’edizione. «La Corri Nuoro
è diventata una delle gare su strada più
longeve del panorama podistico regiona-
le - dice il presidente Mario Bitti -  il suc-
cesso è grazie agli atleti che ogni anno ci
premiano con la loro presenza, il ringra-
ziamento va a tutti e ai 60 sponsor che,
in un momento di forte crisi, ci hanno
consentito di ripetere questa gara». (f. le.)

Il sostegno
di 60 sponsor

GLI ORGANIZZATORI

Prima della gara che
ha coinvolto 500 atle-
ti un minuto di silen-
zio in ricordo di Pietro
Mennea e delle vitti-
me alla maratona di
Boston.

La manifestazione Corri Nuoro [M. L.] 

Il tempo è denaro. Non per
la burocrazia italiana e per
l’automobilista costretto a
inseguire per via delle leggi
lo sbaglio di un ausiliario del
traffico che non vede il ta-
gliando chiaramente espo-
sto sul parabrezza ed eleva
la multa. L’onere della prova
è a carico dell’imputato, co-
sì non basta esibire subito
(nemmeno cinque minuti
dopo) il titolo e l’autorizza-
zione per vedersi annullare
una multa, bisogna fare ri-
corso al giudice. È successo
sabato in via Manzoni,
quando, pur in possesso di
regolare pass rilasciato dal
Comune che autorizza i resi-
denti a posteggiare nei par-
cheggi blu attigui alla ztl, un
ausiliare del traffico distrat-
to compila quell’antipatico
foglietto rosa della multa e
lo lascia sul parabrezza. Una
volta vista la multa l’auto-
mobilista si prodiga a cerca-
re la scrupolosa dipendente
dell’Atp, che risponde: «In
questa zona siamo in due, la
multa l’avrà fatta per errore
la collega, ora non posso fa-
re nulla, ma lunedì vada al-
l’ufficio contestazione verba-
li dei vigili urbani e le verrà
tolta». Ma all’ufficio prepo-
sto l’addetta assicura: «Noi
possiamo solo notificarla,
deve fare ricorso». E allora
via di corsa nella cancelleria
del Tribunale a depositare il
ricorso, attendendo la chia-
mata di un Giudice di pace
carico di lavoro, anche di
quello che potrebbe non fa-
re se un ufficio contestazio-
ni verbali o un ausiliario più
attento facessero il lavoro
con più zelanteria.

Via Manzoni

Peripezie
di un
multato

Un momento dell’esecuzione

L’orchestra della scuola media Borrotzu incanta la giuria e primeggia al concorso europeo

Giovani musicisti incoronati a Trento
Alloro di prestigio per i ragazzi del-
la terza C, sezione musicale, della
scuola media “Borrotzu”. Primi nel-
la divisione orchestre scolastiche al
concorso internazionale “Accordar-
si è possibile”che si è tenuto a Tren-
to venerdì scorso. Migliori in assolu-
to tra 22 gruppi della loro categoria
provenienti da tutta Europa.

I PROTAGONISTI. I 22 musicisti bar-
baricini con i loro violini, bassi, pia-
noforte, percussioni, chitarre, flauti
traversi e perfino due siku (gli stru-
menti a fiato formati da una schie-
ra di canne, usati tra gli altri dagli
Inti-Illimani) hanno letteralmente
incantato la platea e lasciato senza
parole la severa giuria che li ha va-
lutati. Grande soddisfazione dei gio-
vanissimi musicisti, accompagnati
in questa avventura dai docenti Cor-
rado Congeddu, Claudio Dessena e
Maria Rosaria Moncelsi.

L’EMOZIONE. «Quando siamo saliti
sul palco tremavamo tutti come fo-
glie - raccontano due di loro Madda-
lena Soddu e Giusy Puligheddu, an-
cora emozionatissime nel ricordare
quegli attimi - qualcuno si è quasi
sentito male, momenti di panico, tra
nausee e mal di pancia. Soprattutto
quando ci siamo resi conto che il li-
vello generale di preparazione era
molto alto. E davvero non pensava-
mo che ce l’avremmo fatta. Ma una
volta che abbiamo cominciato è sta-
ta una magia, la paura è passata e
alla fine siamo riusciti a dare il me-
glio di noi stessi. Ma che avevamo
vinto non lo abbiamo realizzato su-
bito, ci sono voluti due giorni per
renderci conto che non solo erava-
mo piaciuti, ma addirittura erava-
mo arrivati primi. E pensare che
speravamo al limite in un terzo o
secondo posto».

I NOMI. E allora eccoli tutti i picco-
li campioni: Paolo Cabras, Sara Ca-
nu, Ilaria Cao, Gabriele Catgiu, Mat-
tia Corrias, Francesca Deiana, An-
drea Farris, Matilda Floris,Adelaide
Fois, Lorenzo Ladu, Samuele Ma-
meli, Sergio Mele, Antonio Mereu,
Chiara Obinu, Letizia Pelliccioni, Si-
mona Persico, Walter Piazzi, Luigi
Pinna, Gabriele Pudda, Giusy Puli-
gheddu, Maddalena Soddu, Riccar-
do Ventura. Quattro i brani con i
quali hanno conquistato il pubblico
trentino: Budapest Impressions di
Roland Kernen, omaggio alla capi-
tale ungherese, la musica latino-
americana di Titicaca, un pezzo
composto dal chitarrista nuorese
Franco Persico, Rughende e l’intra-
montabile suggestione di Profondo
rosso, tratto dall’omonimo film di
Dario Argento. Un grande successo
che dà lustro a tutta la città, a dimo-

strazione del fatto che un piccolo
centro di periferia può essere fucina
di talenti.Ancora troppo spesso, pe-
rò, costretti a fare i conti con le limi-
tazioni imposte dalla geografia e la
penuria di occasioni in cui espri-
mersi.

LICEO MUSICALE. Di ieri l’appello
lanciato dalla Cisl scuola di Nuoro al
provveditorato regionale affinché
apra all’attivazione di una seconda
classe musicale al liceo Satta. «Una
sola prima risulterebbe un grave
danno - si legge in un comunicato -
per un territorio in cui da un lato si
sollecita la passione musicale con i
percorsi delle Medie di Nuoro e Ma-
comer e poi si costringe la potenzia-
le utenza ad interrompere la forma-
zione avviata senza neppure offrire
lo sbocco del Conservatorio, diver-
samente da altre zone dell’Isola».

Francesca Gungui
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